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In una intervista di Sadat a un giornale francese 

Confermata la disponibilità 
| dell'Egitto per un accordo 
SII presidente egiziano sarà lunedì a Parigi - Nuove critiche all'URSS - L'ambasciatore USA al 
Cairo riferisce sui colloqui di Allon-Kissinger- Unanime condanna per l'attentato di Orly i 

; Conferenza stampa alia Casa Bianca 

Dichiarazioni 
di Ford 

sui rapporti 
USA - URSS 

Polemica con il Congresso sulla rottura del trattato 
commerciale — Annunciati nuovi aiuti (300 mi
lioni di dollari) a Saigon — Approvate le minac
ce di Kissinger contro i paesi produttori di petrolio 

Drammatica seduta a porte chiuse del gruppo democratico 

TsENATO ACCUSA: 
LA CIA ASSASSINA 

Ha fatto uccidere stranieri e perfino alcuni dei suoi stessi 

agenti - Sarà formata una commissione speciale d'inchiesta 

5-

Si tirano le 
somme per la 
« pace separata » 
1 Con i colloqui >U Annuii tra 
l'ambasci utore m nericano in 
Kjiilto, Herman Kilt**, e il pre
ludente S;iti;»t. Li U'ultiitivu pei* 
limi « pace separata » i-mielo-
fui zia n a enlru in unii l't»**? elio 
potrebbe essere (niella eruria-
le. Kilt1*, ebe lui partecipato a 
Washington agli incontri tra 
Kord. Rockefeller. KiMinitrr e 
il segretario alla difesa, Schio-
singer, da una parte, e il mi-
nislro degli esteri israeliano, 
Allon. rltill'altru. era incaricato 
di riferire al presidente egi
ziano su ciò clic Israele è ili* 

[ sposto n dare. Dall'esito ili que-
* »to scambio di vedute, after. 

mano fonti americane, «lipen-
'l derà la realizzazione o meno 
, ili unA nuova missinne ili Kì-** 
% minger nel Medio Oriente. 

Sulle offerte Uraeliune eìr-
'• colano, come scnipn*, versioni 
fl contrastanti. Mollo ottimistiche 
k quello diffuse a Washington 
. alla fine della settimana scor

na, dopo la partenza di Allon, 
secondo le quali, dhersnmen-

' te da quanto era accaduto pri
ma del <c vertice » arabo dì Ha* 

; bai, Tel Aviv sarebbe ora dì-
;, sposta a ritirare le truppe nel 
fi Sinai per una profondità di ni
fi, rune rlrcine di chilometri, re-
; Mitucndo ngli egiziani t pozzi 
;' di petrolio di Abu Rodeis e i 
•jj pas.si di Milla, di importan/a 
£ strategica. In eambio, gli ì*rue-
!* liuti! chiederebbero (e nuche ni 
! questo vi sarebbe sialo uno 
' « sconto » rispetto alle es'igen-
' /e dello scorso settembre-otto-
t bre) un « accordo di non bel-
' lìgeran/a » di durata limitata 

* a cinque anni. I n ritiro « «win-
' jbolico » (ni parla di cinque 

chilometri) potrebbe esnere at
tualo anche sul Golan, per evi
tare che la Siria appaia esclu
sa dall'accordo e facilitare il 

*S compilo di Sadat. Allori, rìen* 
i Irando in Israele, lui afferma
n o invece perentoriamente che 
» le congetture fatte a proposito 
F di (t concessioni » da parte sua 
* snno interamente fui so. 
h Qmil è la posizione egiziana? 

A più riprese, e ancora ieri 
* nell'intervista al Monde. Sa-
\ dat ha ribadito la «ila di*po-
rcnibìlilà a un «accordo di pn-
)i ce » con Israele. Tr» le frasi 
$ più .significalae delle ultime 
)ssue pre>e di posì/i-mi vengono 
? eitale l'affermazione che « il ri-
: fililo di prendere possesso di 
$ qualsiasi territorio arabo re-
tl MÌluilo dal nemico sarebbe un 
-* tradimento ». l'assicurazione 
Ì che l'Kgillo ricorrerebbe alla 
1> pileria soltanto per reagirò a 
*£ un attacco contro il suo teni

tori o. o contro quello siriano 
(cchidcndn, quindi, un'ini-
/.iati va come quella del l'otto
bri' l')73K rinvilo, rivolto ai 
palestinesi. ;i « <lar prova di pa
zienza » e, imi irci la melile, le 
critiche insistenti nei confron
ti dell'atleggiainenlo sovietico, 
•V queste indicazioni l'anno ri

scontro nuovi sviluppi, con l'in
tervento di personaggi di pri
mi) piano dell'ala « moderata » 
dello schiera mento i-lamico, 
come lo Scià e l'Vì-ml, dell'o
perazione intesa a restituire a 
Hussein, sin pure a titolo nf-
l'icioso, la veste di rappresen
tante dei palestinesi, che gli 
era stala tolta a Kabul. « Il 
mio solo obbiettivo — procla
ma ìl monarca giordano in 
un'intervistu al Monde — è 
quello di aiutare i palestinesi 
a recuperare la loro patria ». 
K garantisce fin da ora che 
it non inanellerebbe dì prende
re In considerazione -> un even
tuale invito arabo a sostituirsi 
all'Old5. 

I,a lesi idie viene ufficiosa-
niente esposta è, in altri ter
mini, l.i seguente: poiché Israe
le dichiara clic non aci-etterà 
mai dì negoziare direi tinnente 
con l'OLP la crea/ione di uno 
Stato palesiinese, gli Stati ara
bi devono ilare ni problema 
del recupero di « qualsiasi ter
ritorio » arabo Tel Aviv fosse 
disposta a restituire la prece
denza rispello alle rivendica
zioni nazionali palestinesi, per 
poi affrontare quesle ultime 
su una bose esclusivamente 
« inler-araba », 

Proprio pochi giorni fa, rom
pendo un silenzio duralo un 
anno, l'ex-cotisoliere di Nas-
ser e di Satini, Mohammed 
f lassane in Iieykal. mei te va in 
guardia contro la pericolosa 
illusione che è al fondo di que
sto calcolo: l'illusione, cioè, 
che Popposi/ione israeliana al
la sostanza dì una pace giusta 
e durevole possa essere Hgjii-
ratn e superata spezzettando o 
rinviando i problemi, secondo 
la formula ki-tMiiiseriuna. Que
sto approccio, egli avvertiva in 
un'intervista a Ve» twvvh-, «non 
porla in nessun luogo », anzi ri
schia di produrre effetti con
trari, poiché « la gente scopri
rà assai presto ette nulla è sta
lo risolto e che le è slato dato 
soltnnto un temporaneo ane
stetico ». « Il fatto ineludibile 
— egli sottolineava in partico
lare — è che l'azione nrnbn 
unita richiede omini la crea

zione di uno Stato palestine
se ». Invertendo l'ordine e am
pliando l'area del « disimpe
gno », glì Stati arabi non fan
no che indebolire le proprie 
posizioni contro la minaccia 
di una guerci preventiva. 

' Dal nostro corrispondente • 
I PARIGI, 21. 1 
< So gli Israeliani pretendo- { 

no di conservare 11 Golan, se \ 
\ Te! Aviv rifiuta di negoziare I 

un « regolamento globale », | 
, ci avvleremo « Inevitabllmen- | 
• te » verso una nuova guerra. . 
I D'altro canto 1 dirigenti israe- I 
! Ilanl sono pronti a scatenare 
ì «una guerra preventiva» nel-
; la speranza di risolvere 1 .o-
! ro gravi problemi Interni e > 
j di dare soddisfazione al mi-
• litarl, attualmente alla ricer- > 
' ca del prestigio perduto dopo | 
] l'ultimo conflitto. \ 

! Chi si esprime In questi | 
termini è 11 presidente egizia- i 
no Sadat. Atteso a Parigi lu
nedi prossimo per una visi
ta ufficiale di tre giorni, egli 
si è l'atto precedere su « Iy? 
Monde» da una lunga Inter
vista che, se da un lato ri
flette la grave situazione esì
stente nel Medio Oriente, dal
l'altro mette In luce le con
traddizioni della linea perse
guita dai dirigenti egiziani, 
soprattutto quando sembrano 
accreditare come pro-araba la 
politica degli Stati Uniti e in 
particolare Kissinger (11 qua
le viene definito come « 11 
Segretario di Stato più chia
roveggente che l'America ab
bia avuto dal tempi di Poster 
Dulles).). 

Ma veniamo al vari temi 
sviluppati nella Intervista. 
L'Egitto è pronto « a con- i 
eludere un accordo di pace 
con Israele » ed e disposto 
per questo ad accettare che \ 
Il ritiro delle forze di occu- I 

e. p. 

Asmara : il capo 

della polizia 

nel Fronte 

di liberazione 
Il generale Goitom Gebrc-Kz-

ghi. capo della polizia in Eri
trea, ha abbandonalo recente
mente l'Asmara per unirsi alle 
forze del Fronte di liberazione. 
La notizia — già circolata sulla 
stampa intemazionale — viene 
confermata da un comunicato 
della rappresentan/a ìn Italia 
del FLE - Forze popolari di li
berazione, ne1 quale si afferma 
che il generale Goitom « ha 
portato con sé alcune centinaia 
di uomini ed avrebbe parteci
palo alla conclusione di un ac
cordo tattico (del quale anche 
si era parlato nei giorni scorsi, 
n.d.r.) tra le due ali del Fronte 
di liberazione eritreo. I/episo
dio — prosegue il comunicato — 
testimonia non solo il continuo 
accrescersi del peso militare 
della rivoluzione eritrea, ina an
che l'ampiezza del consenso po
polare che essa lui raggiunto». 

A questo proposito, il FLF.-
FPL cita una serie di « impor
tanti azioni militari» compiute 
dai guerriglieri del Fronte nd 
Assab e Massaua e nella stessa 
Asmara, dove attentati sono sta
ti compiuti contro una serie di 
edifici pubblici, ivi compresi il 
quartier generale della seconda 
divisione etiopica. 

Vigorosa protesta dopo l'assassinio di un giovane democratico 

j A Bilbao migliaia in piazza 
l manifestano contro il regime 
/ Si estendono e si acutizzano le lotte operaie in tutto il paese - Tensione a Pamplona 
l Sequestrato un giornale parrocchiale - Arrestato a Madrid un esponente socialista 

MXDRID, ai. 
MiUluu.i d; studenti, giovani 

e operai hanno cinto vita a Por-
tugalelc, un centro vicino a 
Bilbao, ad una vigorosi mani
festazione di protesta contro la 

- uccisione da parte della poli
zia franchista, del giovane Vic
tor Manuel Perez, di 24 anni. 
Com'è noto il giovane è stalo 
ammazzato ieri mentre distri 
bui va \olaiitini in appoggio lil
la lotta dei minatori di potas
sio di Patnplona. nella regione 
di N'awirra. 

I dimostranti hanno sfilato 
per li' \ :e della città ^canden 

• do slogans come * Libertà, li
bertà '•. '• assassini, assassini ». 
«Victor ucciso dal fascismo ti 
vendicheremo ». I-;i polizia è 
nuoMimente inten entità con 

, violente cariche ed è r.usjita 
n disperderli. Numcvosi giova
ni, secondo alcune testimoniati 
ze. sono stati tratti in arre-ito. 

La nuova dimostra/ione di 
protesta di B !h.io dà una mi 
tura ilell'acute/./a e della esteu 
sior-i1 delle luti»1 operaie in 
Spagna. Ieri \ lolenti scontri 
fra poh/;;; e operai della più. 
grande l'abbrca di aulomnb I: 
ilvr.cn la SK\T (Fial> si era 
no verificat' a Barcellona. 

A Piimp'ona la situazione con 
tinnii ad esv.>re estremamente 
te>a e si i.Uensificano le azioni 

' di solidarietà con i m.nator. 
' in lo'ta di o't-e due settima-
1 ne. Secondo notizie non anvo 
r' ra confermate i ni naton che 
i- d i U gomi o.vup'i\nno uno 

dei po/./i della miniera s.n'eb 
• beni risaliti alla siipM-Vite 
; Font* ulTiciah parlano ri. 'IV 

fl che fnreblM1 pero pensart

ene una parte si troverebbe 
ancora ni fondo al pozzo occu
pato, l-e coni missioni opera'c 
infatti e ciò v\\\ stato confer
mato ieri da un medico sceso 
in miniera) hanno sempre par
lato di 11C minatori asserra
gliati nella miniera. 

Poiché Pamplona è pratica-
mente in stato d'assedio e ai 
giornalisti è stato fatto asso
luto divieto di recarsi non so
li) nella numera, ma anche 
nelle sue vicinanze, è difficile 
dire in questo momento, se e 
giusta la versione ufficiale o 
se imeee l'occupazione conti 
mia da parte di un folto grup 
pò di la\ oratori. 

Sempre a Pamplona continua 
la protesta di una trentina di 
sareerdoti cattolici che da cui 
caie g.orni effettuano lo scio 
pero della fame, nei locali del 
W'seovndu, in segno di solida
rietà coti i minatori. 

La pu'.i/ia, nella sua azione 
repressi', a, ha proceduto .oggi 
al sequestro del giornale par 
nicchi ah- de! capoluogo della 
N.uaiT.i p'-r difl usuine di «no 
tuie false, pencolile por la 
mui'a'e e contrarie agli intetvs 
si della sicurezza > o\ \erosi,i 
|n>r rsstM'M schierato in dite-a 
di'! !a\ oratori in lotta. 

A Madrid, intanto, è stalo 
arrestato dalla polizia politica 
une. dei più noti specialisti in 
in datile * .l'Oliatone e pollini 
n ir., :! p:\m.ir.u dell'ospedali' 
•* La [\\/ , prol. Don.ilo r'ucju. 

I La notizia dell'arresto è stata 
data dai suoi difensori. 

Kuejo, esponente del partito 
socialista è stato arrestalo, a 
quanto sembra, per aver par 
tecipato ad una conferenza 
stampa tenuta da esponenti 
della * Giunta democratica », 
di cui fanno parte socialisti, 
comunisti, cattolici e altre for 
ze democratiche, proprio sotto 
il naso della polizia franchista 

e cioè in un hotel di Madrid. 
Anche un altro partecipante 
alla conferenza sarebbe stato 
arrestato. 

Conclusa 

la visita 

di Indirà Gandhi 

nell'Irak 
BAGHDAD, 21 

I! pruno ministro Indiano, 
signora Indirà Gandhi, è par
tita oggi da Baghdad dopo 
litui visita di quattro giorni 
in Iraq. 

Un comunicato congiunto 
Indiano-Iracheno, pubblicalo 
al termine della visita, hOtto-
linea che « l'Oceano Indiano 
ciov" essere una zona di pace 
per tutti l ixiesi che vi .sj al
lacciano, e priva di ogni ba-
&e militare aLiamciaa. 

pax Ione israeliane .sia scaglio
nato nel tempo purché « !a ' 
dinamica della pace continui ( 
a manifestare;». Il fatto è -- ] 
afferma Sadat — che la si- ; 
Illazione nel Medio Oriente .si | 
fa sempre ,ouì esplosiva e eh? I 
« bisogna lare in fretta per 
evitare l'irreparabile». L'Egit- I 
to non ha contropartite da j 
offrire poiché il Sinai gli ap
partiene: ma può fare con
cessioni nel quadro di un re
golamento globale, purché 
queste concessioni non leda- ! 
no la sovranità e rmtegrita. I 
territoriale egiziane. Per ciò j 
che riguarda ìl Golan siria
no, gli israeliani probabilmen- I 
te giocano al rincaro sperar)- ] 
do di ottenere in eambio qual- > 
cosa. Ma se Invece sì inte- ] 
stardiscono a restarvi « la | 
guerra, sarà Inevitabile /». > 

Nella soluzione del proble
ma palestinese, e più precisa
mente sulla creazione dì uno 
.stato palestinese In Cìsgiorda-
nia, gii israeliani — pensa Sa
dat — debbono dar prova di 
realismo: ossi debbono capire 
che nessuna pace è possibile 
nel Medio Oriente « finché il 
problema palestinese non sarà 
risolto ». L'OLP è ormai rico
nosciuto dal mondo arabo ro
me il solo e legittimo rappre
sentante del popolo arabo di 
Palestina e « posso assicurarvi 
che Washington non tarderà 
a riconoscere la rappresentati
vità- dell'OLP. Spetterebbe tiY-
ìora agli Stati Uniti e al
l'URSS, garanti del cessate 11 
fuoco, di invitare a Ginevra 
1 dirigenti dell'OLP. 

Nel caso In cui Israele ri
fiutasse di ritirare le proprie 
forze dal territori occupati, lo 
Egitto chiederà la convocazio
ne Immediata della conferen
za di Ginevra. «Noi non per
metteremo che la situazione 
attuale sì prolunghi nel tem
p o — h a detto Sadat — e se 
Israele rifiuta un negoziato 
globale non ci resterà che la 
via della guerra ». 

Parlando poi delle diver
genze che separano l'Egitto 
dall'URSS Sadat, ha detto In 
sostanza: tali divergenze sono 
di varia natura, militari, eco
nomiche e politiche. Sul pia
no politico « l'URSS era e ri-
mane ostile a qualsiasi azione 
militare anche limitata contro 
Israele », e partendo di qui 
essa rifiuta di fornte all'Egit
to U materiale militare di cui 
ha bisogno o di rinnovare 
quel settori che hanno subito 
danni durante la guerra di ot
tobre. Sul plano economico la 
URSS '< non fornisce all'Egit
to l mezzi finanziari, necessa
ri alla riparazione delle di
struzioni subite nell'ultima 
guerra e ha respinta la no
stro richiesta di dilazionare 
in dieci anni il pagamento 
delle armi », mentre invece 
ha accordato questa facilita
zione alla Siria. Perchè? Sa.-
dat, con finto candore, affer
ma di « non poterselo spiega
re» e dimentica la sua alta
lenante diplomazia per parla
re soltanto di « inimicizia ». 

Ma — conclude il presiden
te egiziano in omaggio al 
paese che sta per visitare — 
« noi contiamo molto sulla 
tecnologia e le armi francesi ». 

In ogni caso, se gli stati a-
rabi fossero costretti a ricorre
re all'arma del petrolio a tito
lo di rappresaglia, 1 paesi co
me la Francia « non saranno 
sanzionati ». I paesi arabi 
«non hanno nessuna intenzio
ne di strangolare l'economia 
occidentale, contrariamente A 
quanto afiermano ì dirigenti 
americani », 

Augusto Pancaldi 

IL CAIRO. 21 
L'ambasciatore amor, ca no 

Herman Eilts si è recato og
gi ad Assuan per conferi
re con il precidente Sa
dat. Kilts si trovava a Wa
shington durante il recente 
viaggio di Allon; fonti diplo
matiche rilenscono che egli 
ha rilerìto a Sadat sulle «pro
poste » formulate dal mini
stro degli esteri israeliano a 
Kissinger In vista di even
tuali trattative di ulteriore 
disimpegno. E' da rilevare 
peraltro che proprio oggi e 
stato contermato che Israele 
ha chiesto agli Stati Uniti 

I oltre due miliardi di dollari 
di aiuti economici e sopra'.-

I lutto militari per l'anno in 
I cor.so, vale a dire il triplo di 
1 quanto finora, riceve. 

La. stampa egiziana starna-
i ni dedica del commenti assai 
I duri all'azione terroristica di 
I Orly (conclusasi con la conse 
I gnu dei tre terroristi alle au-
! t.or!tà irakene, dopo che quat 
| tro Paesi arabi avevano ne-
! gato all'aereo il permesso di 
1 atterrarci. Tutti 1 giornali 
[ parlano dì u atto di sabotag-
| gio che danneggia la lotta 
• araba». Al Ahram in parti-
1 colare scrive che occorre tro-
I vare un atteggiamento comu-
! ne «di lronte a simili atti 
! irrazionali che servono diret

tamente 11 nemico israeliano. 
I Quelli che compiono simili 
i azioni si rifugiano in certi 
S territori arabi ed I proiettili 
, che e.ssi sparano si ritorcono 
\ come un boomerang contro 
I il fronte arabo». 
i Anche il governo irakeno 
' ha condannato recisamente 
ì l'attenUito: « Siamo convinti 

- - dice un comunicato del-
! l'ambasciata irakena a Pari-
! gì — che questi individui. 
| non servono in alcun modo 
ì la causa palestinese e non 
: sono altro che elementi per-
I turbatori o deviati, porche si 

nuli atti possono .solo dan-
j noxn are gli interessi tlr-udi 
1 arabi e la loro amlc.z.a. con 
1 il pupo lo iratìeese ". 

WASHINGTON. 2i. 
Il Presidente Ford parla mìo 

nel corso di una conferei]/,i 
stampa della i ci ente rottura 
dell'accordo ''0ninierci.de so-
\ letico americano, pnn ocato da 
un emendamenti) di I Congresso 
LISA che cond./iona\ a il trat
tato all'accelta/ii.ne da parlo 
clell'L'KSS di una clausola .stil
la emigra/une degli ebrei so
vietici, ha drl'o che la poMica 
di distensione * \errà continuata 
e allargata >•. peri he è nell'in
teresse delle due parti Ha ng 
giunto di essere fiducioso che 
possano essere posili va meni'' 
portate a conclusione iniziaii\ e 
per la stipula/.iunc di un nuovo 
accordo cominercmie ed ha in 
vitato il Congresso ad abrogare 
caiei provvedimi oli " che pos
sono aver fatto precipitare in 
azione dell'URSS ,,. 

In polemica cuti il Congresso 
(una polemica che riguarda non 
solo le questioni internazionali, 
ma anclie ciucile di carattere 
interno, come nel corso della 
slessa cunfeiv.i/a stampa Ini 
dimostrato hi posi /ione recisa 
niente negativa assunta da Ford 
nei confronti della proposti dei 
congressisti di razionare la ben
zina anziché aumentare il prez
zo) ha definito prov\edimen-
li come l'emendamento di cui 
abbiamo riferito, « dannosi » per 
la libertà d'adone della Casa 
Bianca sull'arena inlernazianale. 
i Kissinger. a quanto egli stesso 
ha dichiaralo, ha iniziato prò 
prio oggi una .-.cric di cunsul 
taziuni con i presidenti delle 
commissioni del Congresso per 
ottenere •-. suggerimenti » su * co 
me condurre le n-ia/ioni coni 
mercialì con l'URSS,,). 

F'ord. dopo a,per affermato ],i 
sua intenzione di \ oler porla ri1 

avanti una politica di disten 
sione, ha preannunciato che nel 
corso di questa settimana o la 
prossima il governo chioderà 
uno stanziamento di altri 300 
rniIioni di dolInn per sos(more 
il regime di Sa.gon con il prc 

testo che il Vietnam del Nord 
a\ rebbe \ lulato — riprendendo 
le argomenla/iuni della nota ni*-
I iciale dei giorni scoi si secia-
nienle respinta dal governo di 
Hanoi - gli accordi eh Parigi. 
Rispondendo ad una precisa do
manda dei giornalisti il capo 
della Casa Bianca ha aggiunto 
di non pre\ edere per ora una 
nuo\ a partecipa/ione diretta de
gli Stati l'niti nel conflitto viet
namita, ma che se ciò dovesse 
verificarsi la decisione verrebbe 
presa rispettando le procedure 
costituzionali e leg.ili, ciò che 
alcuni osserv a lori hanno subito 
interpretalo come un possibile 
eventuale, per una dee.sione 
del genere, ricorso all'untori/-
za/ione del Congresso. 

Ford ha quindi trattato i! pro
blema del Medio Oriente dove 
il pericolo di «uorra -- ha detto 
— è "molto serio >\ Ma. ha 
aggiunto, gh Stali Uniti conti
nueranno la 'oro azione diplo
matica per evitare un nuovo 
conflitto e continueranno a riar
mare le due parti belligeranti 
per creare un «equilibrio» ne
gli armamenti. 

Infine ha detto di •• appro
vare t> la minacciosa dichiara
zione di Kissinger relativa an
che ad un pos.sibile ricorso al
la guerra contro i paesi pro
duttori di petrolio. Ma la situa
zione "prospettata dal segretario 
di slato è. secondo Ford. « ipo
tetica >>. ma. ha aggiunto. * se 
un paese rischia di essere stran
golalo, ha diritto di difendersi-». 

Proprio stamane a Mosca la 
— Pravda > commentando lo di
chiarazioni di Kissinger aveva 
definito 'i legittime > le appren
sioni da queste suscitale in Eu
ropa, e m particolare in Europa 
occidentale. «La situazione che 
risulta dalle minacce pronunciate 
\\A Washington verso ì paesi 
arabi — scrive la " Pravda " 
— mostra di nuovo quanto pe
santi siano le catene della NATO 
per gli alleati degli Stali Uniti ' 
nell'Europa occidentale •». 

WASHINGTON. 21 
L'ente spionistico america

no CIA e stato accusato d; 
essere « coinvolto nell'assas-
slnio di stranieri e di aver 
fatto uccìdere alcuni dei suoi 
stessi agenti da a sicari le
gati alla malìa ». L'accusa e 
stata mossa da «almeno un 
senatore » durante una dram
matica riunione a porte chiu
se del gruppo democrat.co 
del Senato. Al termine del
la riunione, su proposta del 
senatore John Pastore, il 
gruppo ha approvato a schiac
ciarne maggioranza 4à si 
contro 7 no, un'astensione e 
nove assenti una risoluzione 
che chiede la creazione d; 
una speciale commissione di 
inchiesta sulla CIA. che do
vrà essere composta da set
te o undici membri, sia. de
mocratici, sia repubblicani, 
avere un bilancio di 750 mi
la dollari, godere del diritto 
di convocare testimoni « sub-
poena » (cioè anche di in
fliggere pene ai renitenti e 
reticenti), e concludere i 
suol lavori con un rapporto 
scritto entro il primo set
tembre. 

L'accusa alla CIA, natural
mente, non è nuova. Proprio 
nel giorni scorsi, a Bruxel
les, il « Tribunale Russell II » 
ha documentato le attività 
« golpiste » dell'ente sp.onìsti-
co> in America Latina. E' al
la CIA che si fa risalire (tan
to per citare un altro caso 
recente) il tentativo di assas
sinio dell'arcivescovo Maka-
rìos. E' sempre la CIA, nella 
persona del suo ex direttore 
Colby, che ha avuto larga 
parte nella cosiddetta « ope
razione Phoenix ». consìsten
te nel sistematico assassinio 
di migliala e migliaia di 
« comunisti », cioè di opposi 
tori del regime fantoccio dì 

Saigon. Sono solo alcuni 
! e.somp. di un'attività inlame 
' ben nota alla pubblica op:-
• mone internazionale, 

Per q uà i ito ri guarda '. 'a.s-
j sa.->sm:o. mediante « s.cari as-
! soldati '. di agenti della stes-
i sa CIA. e noto almeno un ca-
• so- quello di un « informa-
; torc ' sud vietnamita ucciso 

«per ordini superiori;) per
che sospettalo di lare :1 «dop
pio gioco . E' la prima vol
ta, tuttavia, .salvo error;, che 
l'accusa viene avanzata ,n se
de congressuale, ed è inol
tre probabile che essa s; ri-
icriscfi ad att: commessi sul 
suolo degli Stati "Uniti da 
campagna in corso contro la 
"CIA, mlatti. non ha riguar
dato finora le attività svol
te all'est eroi. 

La riunione del gruppo de-
mocrat.co, abbiamo detto, e 
stal.i drammatica. Il vecchio 

Cipro protesta 

all'ONU 
per la questione 

dei profughi 
NICOSIA, 21 

Cipro intende presentare 
una protesta formale al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite per la decisione 
inglese di consentire l'èva-
citazione del 10.000 profughi 
tureo-elprlot! dalla base bri-

| tannica di Akrotiri. Il porta-
I voce del governo ha reso no-
! to che ìl delegato cipriota 
] ftll'ONU ha ricevuto l'istru

zione dì presentare una nota 
! di protesta per iscritto. 

•natore John Sìenms. 73 ai) 
:. membro della womnnsa.o-
e scnMtor.ale e li e superv,-
ona le attività de; .servir. 

I segreti, M e mlatt: opposto 
l alla proposta Pastore, difen-
1 dendo la CIA con tanta fu-
| ria che la .sua voce s; e p.u 
1 volte udita, durante le tre 

ore d: discussione, attraverso 
I le pesanti porte di querc.a 
; chiuse. Stennis ha probobil-
i mente considerato l'iniziai.-
j va anche come un al Tronto 

personale, data la sua com-
! promissione, .sia pure ;nd.-
| retta, negli aliari della CIA. 
i E' certo che sono stati so* 
i prattutto i nuovi eletti, gio 
J vani e « liberal. •>. a porta-
i re avanti la proposta d: una 
1 inchiesta speciale. Questa do-
| vrà ora essere approvata dal 
i Senato, ma poiché i demo-
I cratici dispongono di una 
I larga maggioranza (tre qu.n-
j ih e poiché Ira dì essi sono 
] più numerosi i ^progressi-
> sii », l'opposizione dei re-pub 

bheani e dei domocratìc. 
| conservatori, come Stennis. 
ì non potrà impedire che la 
| commissione speciale d'in-
i chiesta sia formata. 
j Nel l'annunciare ai giorna

listi 1 risultati del voto. Ps-
, store ha detto: u Ci saranno 
, alcuni del più giovani mem-
, bri del Senato in questo co-
l mitato.. Facce fresche, nuo

ve idee saranno rappre.senta-
I te. Voglio qualcosa di nuovo. 
j qualcosa d; fresco, che non 
! sia e.à stato caratterizzato 
I da questo o quella tendenza». 

Lo svolgimento e i risulta
ti dell'inchiesta diranno se 
s: tratta solo di parole, o 
di sinceri propositi; cioè se 
la commissione sarà capace, 
o non, di mettere ;n luce ro 
raggiosamente almeno le più 
gravi attività della CIA. nn 
dando ben al di là d: quanto 
<"ta già facendo l'addomesti
cata commissione governa
tiva presieduti da Rorkfo'ler 
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tutte dallo stesso ceppo 
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